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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE DI VERONA 

 
__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 8 - CIG  B2C31F5442 
 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto di intervento di assistenza 

all’installazione rack sistema di rete e collegamento fibra ottica 

 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
B2C31F5442 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 
 
Considerato che: 

 A seguito collegamento dell’ufficio alla linea dati in fibra ottica, è stato necessario 
l’intervento della ditta affidataria della manutenzione dell’impianto elettrico per la 
installazione di un armadio di rete contenente i router e switch della linea dati da 
collegare all’impianto elettrico; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), gestito dalla “Consip” S.p.A., 
per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario; 

•  questo Archivio è tenuto a ricorrere al “Mepa”, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, 
della legge n. 296 del 2006, per gli appalti pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al 
di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• per l’intervento la ditta “Control Systems s.r.l.” ha chiesto un corrispettivo di € 88,00 esclusa 
IVA, di cui € 60,00 per il servizio di assistenza e € 28,00 per fornitura materiale elettrico; 

•  in data 9 agosto 2024 è stato acquisito dal portale dell’Autorità nazionale anticorruzione il 
codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, che è 
B2C31F5442; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’intervento di euro 88,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Archivio non è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• la ditta “Control Systems s.r.l.” è l’attuale affidataria del servizio di manutenzione 
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dell’impianto elettrico, per la quale è già stata verificata l’inesistenza dei motivi di esclusione 
previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36; 

• il corrispettivo di euro 88,00, oltre I.V.A.  si ritiene congruo in relazione alle prestazioni da 
appaltare; 

•  questo Archivio non ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, 
contemplato dall’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 36 del 2023, in quanto l’intervento rientra 
comunque nella competenza dei compiti affidati alla ditta “Control Systems s.r.l.”, come 
affidataria del servizio di manutenzione dell’impianto elettrico; 

 

decide 

di affidare direttamente alla “Control Systems s.r.l.” con sede legale in Arbizzano di Negrar 
(VR), via Casa Zamboni n. 78/d, codice fiscale 02239080233 per il corrispettivo di euro 88,00 
oltre I.V.A., l’intervento di assistenza per il collegamento dei dispositivi di rete alla rete 
elettrica. 

 
Verona, 2 settembre 2024                     pubblicata in data 5 settembre 2024    

__________________________________________________________________________ 

 
Decisione N° 9 - CIG B2FAE92FD6 

 
Oggetto: Decisione di contrarre per lo scarto di materiale cartaceo. 
Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 

B2FAE92FD6 
*** 

Visti:  
 il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato, con regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

 il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

 l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 
2000); 

atteso che:  
 occorre provvedere allo smaltimento di materiale cartaceo individuato dalla Commissione 

di Sorveglianza di documenti dell’Archivio Notarile di Verona con verbale del 30 maggio 
2023;  

 l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 
2007 le amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), 
gestito dalla “Consip” S.p.A., per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 
5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

 il valore presumibile, I.V.A. esclusa, dell’appalto ammonta a complessivi euro 1.700,00, 
importo inferiore a 5.000,00 euro, per cui non è necessario a ricorrere al “Mepa”;  

 l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento 
diretto di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, 
anche senza la consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali; 

acquisito, pertanto, dalla società “AMIA VERONA S.p.A:” il preventivo n. 20003638 del 5 
aprile 2024, relativo al ritiro e smaltimento del materiale cartaceo, in cui sono stati offerti i 
seguenti costi unitari:  

• € 200,00 a tonnellata per smaltimento carta e cartone; 
• € 550,00 a viaggio per ritiro e trasporto del materiale cartaceo allo stabilimento di 

destino per la distruzione; 
La ditta ha con nota email dell’8 agosto 2024 ha comunicato di non poter procedere a ulteriori 
ribassi, in quanto sono stati applicate tariffe fisse minime già in vigore da diversi anni, 

precisato che in data 10 settembre 2024 è stato acquisito dal portale dell’Autorità nazionale 
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anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è, per questa procedura B2FAE92FD6; 

tutto ciò premesso il Capo dell’Archivio notarile  

decide 

di affidare direttamente alla società  “AMIA VERONA S.p.A.” , sede legale in Verona – via B. 
Avesani n. 31 – cod. fisc./p.IVA 02737960233, il servizio di ritiro e smaltimento del materiale 
cartaceo, con le modalità e i costi indicati nel preventivo n.  20003638 del 5 aprile 2024. 

 
Verona,  10 settembre 2024                                    pubblicata in data 12 settembre 2024 

__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 10 - CIG  B2FBFF9C39 
 

Oggetto: Decisione a contrarre per il servizio  una tantum di versamento atti all’Archivio di 
Stato  

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
B2FBFF9C39 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

Considerato che: 

 Questo Archivio con nota 31 maggio 2023 prot. n. 561 ha comunicato la disponibilità del 
locale Archivio di Stato a ricevere circa 46 metri lineari di schede notarili depositati 
presso l’Archivio Notarile di Verona e circa 404 metri lineari di atti amministrativi e 
privati dell’Ufficio del Registro depositati presso l’Archivio Notarile di Vicenza ; 

 Il Servizio Primo dell’Ufficio Centrale degli Archivi notarili con nota 7 giugno 2023 prot. 
16916.U ha autorizzato il versamento in questione; 

 Questo Archivio ha attivato l’istruttoria della pratica per appaltare il servizio in questione 
interpellando cinque ditte specializzate del settore: Traslochi Scabelli Groups s.r.l., 
Gomitoli Traslochi s.r.l., Traslochi Generali s.r.l., Olimpico Traslochi s.r.l., Traslochi 
Procura s.a.s.; 

 Di queste ditte, solo le prime due, previo sopralluogo, hanno presentato la loro migliore 
offerta: la ditta Traslochi Scabelli Groups s.r.l. ha presentato un preventivo pari a € 
6.420,00 oltre IVA e la ditta Gomitoli Traslochi s.r.l. un preventivo pari a € 16.700,00 
oltre IVA; 

 A seguito della predetta indagine di mercato è risultato economicamente più vantaggioso 
il preventivo della ditta Traslochi Scabelli Groups s.r.l., la quale ha offerto il prezzo 
complessivo di € 6.420,00 oltre IVA; 

 Questo Archivio con nota n. 776 prot. del 7 giugno 2024 ha richiesto alla società un 
ribasso di € 115,00 (pari al 5% del corrispettivo al netto dei costi di manodopera e costi 
di sicurezza); 

 La ditta Traslochi Scabelli Groups s.r.l. ha con nota del 7 giugno 2024 accettato il ribasso 
proposto, per cui il servizio ammonta a € 6.305,00 oltre IVA; 
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 l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 
2007 le amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), 
gestito dalla “Consip” S.p.A., per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 
5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

  questo Archivio è tenuto a ricorrere al “Mepa”, in base al disposto dell’art. 1, comma 
450, della legge n. 296 del 2006, per gli appalti pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. 
esclusa, e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

 il valore presumibile, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 6.305,00 è superiore a 5.000,00 
euro, per cui questo Archivio è tenuto a ricorrere al “Mepa”;  

 questo Archivio ha accerto, a nome della Traslochi Scabelli Groups s.r.l. l’inesistenza dei 
motivi di esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. n. 36/2023; 

 
decide 

di affidare direttamente alla ditta Traslochi Scabelli Groups s.r.l. (C.F. 03540190984) per il 
corrispettivo di € 6.305,00, oltre IVA , il servizio una tantum di versamento degli atti 
all’Archivio di Stato tramite trattativa diretta n. 4603561  inoltrata sul Mepa da parte 
dell’Ufficio centrale Archivi Notarili 
 

Verona, 10 settembre 2024                  pubblicata in data 12 settembre 2024 
_____________________________________________________________________ 

Decisione N° 11 - CIG B30B04E046 
 
Oggetto: Decisione di contrarre per il servizio di pulizie saltuario locali Archivio 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
B30B04E046 

*** 

Visti:  
 il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato, con regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

 il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

 l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 
2000); 

atteso che:  
 occorre provvedere a un servizio di pulizie temporaneo a decorrere dal 25 settembre 

2024 per la durata di due mesi fino al 24 novembre 2024, nelle more della stipula di 
un nuovo contratto;  

 l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 
2007 le amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), 
gestito dalla “Consip” S.p.A., per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 
5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

 il valore presumibile, I.V.A. esclusa, dell’appalto ammonta a complessivi euro 1.400,00, 
importo inferiore a 5.000,00 euro, per cui non è necessario a ricorrere al “Mepa”;  

 l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento 
diretto di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, 
anche senza la consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali; 

acquisita, pertanto, dalla società “Impresa di pulizie Rangith di Tissera M.S” la nota datata 7 
settembre 2024, in cui viene proposta la continuazione del servizio alle stesse condizioni e 
corrispettivi dell’attuale: € 610,00 mensili IVA esclusa;  
accertata, con riferimento alla società predetta, l’inesistenza dei motivi di esclusione previsti 
dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 
precisato che in data 13 settembre 2024 è stato acquisito dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è, per questa procedura B30B04E046; 
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tutto ciò premesso il Capo dell’Archivio notarile  

decide 

di affidare direttamente alla società  “Impresa di pulizie Rangith di Tissera M.S.”, sede legale in 
Verona – via F. da Levanto n. 5 – cod. fisc./p.IVA TSSWNK69R29Z209U, il servizio di pulizia 
saltuaria dei locali archivio per l’importo di € 610,00 IVA esclusa mensili, per la durata di due 
mesi a decorrere dal 25 settembre 2024. 

 
Verona,  13 settembre 2024                            pubblicata in data 17 settembre 2024 

_____________________________________________________________________ 

Tutte le decisioni sono a firma del                                          
   Il Capo dell’Archivio notarile 

                                              Dr. Giovanni Maria Farina 
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